
Infrastrutture. 

L’intervento serve 
a sostenere anche 
lo smart working

TRENTO.  La  scuola  trentina  si  
smarca da quella nazionale. Do-
po l’approvazione del  decreto 
scuola da parte del Consiglio dei 
Ministri, decreto il cui testo defi-
nitivo non è stato ancora pubbli-
cato,  l’assessore Mirko Bisesti  
spiega che in Trentino si farà di-
versamente almeno per quanto 
riguarda l’assunzione dei docen-
ti: «Il decreto dovrebbe preve-
dere l’assunzione a livello nazio-
nale di 4500 docenti per sosti-
tuire chi andrà in pensione alla 
fine  di  quest’anno  scolastico.  
Noi, però, riteniamo di andare 
avanti con il concorso straordi-
nario che avevamo già program-
mato  per  questa  primavera.  
Non appena possibile si terrà la 
selezione per almeno 400 o 500 
insegnanti. Secondo noi è una 
strada che tutela molto di più i 
precari rispetto a quella scelta a 
livello nazionale». 

Ieri è stata una giornata bol-
lente sul fronte della scuola. In 
mattinata c’è stata una video-
conferenza tra la ministra Lucia 
Azzolina e gli assessori regionali 
all’istruzione imbufaliti per non 
essere stati coinvolti nella pre-
parazione del Decreto. Durante 
la  videoconferenza  Bisesti  ha  
colto l’occasione per chiedere 
che il Trentino venga reinserito 
tra i territori che potranno bene-
ficiare  dei  fondi  statali  per  la  
scuola digitale. Infatti con il de-
creto legge Cresci Italia del 17 
marzo, il governo ha previsto la 
distribuzione alle istituzioni sco-
lastiche di 128,5 milioni di euro, 
che saranno utilizzati, fra le va-
rie cose, per dotarsi di piattafor-
me per la didattica a distanza, 
per formare il personale scola-
stico e per mettere a disposizio-
ne degli studenti meno abbien-
ti, in comodato d’uso, dispositi-
vi  digitali  individuali.  I  fondi  
non sono stati assegnati alle isti-
tuzioni scolastiche della Provin-
cia autonoma di Trento, seppu-
re destinati al Sistema nazionale 
d’Istruzione.

«In un contesto di emergen-
za come quello attuale - ha det-
to Bisesti  -  appare necessario 
che lo Stato intervenga in ma-
niera uniforme sul territorio na-

zionale, come peraltro ha fatto 
per la spesa di natura sanitaria 
considerata l’alta diffusione del 
virus in Trentino. Sembra evi-
dente che le conseguenze finan-
ziarie della pandemia non possa-
no essere affrontate nell'ambito 
dell’ordinario rapporto finan-
ziario esistente fra lo Stato e la 
Provincia». 

Da qui la richiesta fatta ieri a 
voce e ribadita per lettera che, 
in sede di conversione in legge 
del  decreto,  vengano  incluse  
nel  riparto dei fondi anche le  
istituzioni scolastiche della Pro-
vincia autonoma di Trento. 

Intanto, sono in corso di di-
stribuzione nelle scuole elemen-
tari del Trentino, i dispositivi di-

gitali  donati  dalla  Fondazione  
Caritro. La prossima settimana 
computer e tablet verranno di-
stribuiti anche nelle scuole se-
condarie, in questo caso sono 
stati acquistati dalla Provincia. 
In accordo con le scuole, la di-
stribuzione alle  famiglie biso-
gnose sarà affidata dalla Prote-
zione civile. U.C.

TRENTO. Tim potenzia la banda lar-
ga in Trentino. L’iniziativa, che 
rientra nell’ambito di un impor-
tante programma nazionale, ha 
l’obiettivo di dare attuazione alle 
disposizioni emergenziali arriva-
te dalle principali Istituzioni e Au-
torità del Paese.  In particolare, 
con  riferimento  all’articolo  82  
del decreto “Cura Italia” per l’e-
mergenza Covid-19, all'Ordinan-
za della Presidenza del Consiglio 
e alle misure urgenti di Agcom ri-

guardanti i servizi a banda larga e 
ultralarga. Un insieme di misure 
rivolte agli operatori con la richie-
sta di adottare tempestive inizia-
tive atte a potenziare le infrastrut-
ture di rete e a garantirne il fun-
zionamento e  l’operatività  mi-
gliorandone la disponibilità, la ca-
pacità e la qualità, consentendo 
inoltre di rafforzare la rete gesten-
do i picchi di traffico di questa fa-
se.

I 39 comuni del Trentino Alto 
Adige già oggetto di questo inter-
vento sono tutti distribuiti nella 
provincia di Trento. Tim, sulla ba-
se del programma di copertura, 
ha già “acceso” i servizi a banda 
ultralarga nei comuni che rientra-

no nella prima tranche di inter-
venti, rendendoli disponibili sia 
alla clientela retail, sia a quella 
wholesale. Grazie a questo impor-
tante programma infrastruttura-
le, un sempre maggiore numero 
di cittadini, imprese e pubbliche 
amministrazioni é abilitato ai ser-
vizi a banda ultralarga fino a 200 
Mbps per soddisfare la crescente 
domanda di connettività nelle zo-
ne rurali e a bassa densità abitati-
va del Paese, anche nell’ottica di 
sostenere lo Smart working. Per 
assicurare  connessioni  ultra-
broadband nei comuni non anco-
ra raggiunti dalla fibra, inoltre, 
Tim conferma il proprio impe-
gno per la diffusione di connessio-

ni ultrabroadband grazie alla tec-
nologia FWA (Fixed Wireless Ac-
cess).Questo l’elenco dei comuni 
interessati dagli interventi: Ala, 
Andalo,  Avio,  Baselga  di  Pinè,  
Borgo  Valsugana,  Brentonico,  
Calceranica al Lago, Caldonazzo, 
Carano,  Castelnuovo,  Cavalese,  
Civezzano,  Cles,  Drena,  Faedo,  
Fai della Paganella, Lavis, Levico 
Terme, Mezzocorono, Mezzolom-
bardo, Molveno, Mori, Nogare-
do, Novaledo, Pergine Valsuga-
na, Pomarolo, Predazzo, Ronzo-
ne, Rovereto, San Michele all’A-
dige,  Sanzeno,  Sormaggiore,  
Sporminore, Terre d’Adige, Tio-
ne di Trento, Tre Ville, Villa Laga-
rina, Ville d’ Anaunia e Volano.

Scuola: la Provincia si smarca
e va avanti sul “concorsone”
Istruzione. A livello nazionale il Decreto prevede l’assunzione di 4.500 docenti al posto
dei pensionati, ma in Trentino non appena possibile si terrà la selezione per 500 docenti

L’accordo. Daranno 
una mano a preparare 
la spesa da consegnare
e a sanificare i carrelli

L’EMERGENZA CORONAVIRUS • I RIFLESSI SULLA VITA QUOTIDIANA 

• «Servono indicazioni anche per 
la Formazione professionale», lo 
chiede il consigliere provinciale 
a gran voce Filippo Degasperi: 
«Mentre il Governo ha fornito 
indicazioni definitive per quanto 
riguarda gli esami di maturità e 
di terza media, in Trentino prose-
gue la latitanza dell'Assessore. 
Silenzio assoluto sulle ormai 
molte scuole che hanno deciso 
di trasformare i propri studenti 

in videoterminalisti con autenti-
che maratone on line (mentre 
IPRASE indica nel doppio il peso 
e l'affaticamento per una lezione 
davanti al monitor rispetto a 
quella tradizionale), silenzio sul-
le modalità di coinvolgimento 
equilibrato delle varie discipline, 
silenzio sulle difficoltà di connes-
sione per molte famiglie (quan-
do la Provincia potrebbe far leva 
sui copiosi investimenti in digita-

lizzazione). Ad oggi in Trentino 
mancano indicazioni chiare per 
quanto riguarda la conclusione 
dei percorsi di formazione profes-
sionale su cui la Provincia ha la 
competenza esclusiva. Parliamo 
sia degli esami di qualifica per gli 
operatori che di quelli per l'acqui-
sizione del diploma professiona-
le che solitamente si svolgono 
con la preponderanza della par-
te pratica».

Tim potenzia la banda larga in 39 comuni

• Lezione di fisica online al liceo Galileo Galilei di Trento

TRENTO. I lavoratori del “Proget-
tone”, in questa fase di emer-
genza connessa al rischio sanita-
rio per il Covid-19, potranno es-
sere impiegati a supporto degli 
esercizi commerciali alimentari 
in lavori socialmente utili  alla 
collettività, come ad esempio at-
tività di piccola sanificazione, di 
maniglie e carrelli, regolamenta-
zione  degli  accessi  ai  negozi,  
preparazione  e  imbustamento  
della spesa ordinata dagli utenti 
telefonicamente  o  online.  Lo  
prevede un protocollo d’intesa 
“aperto”, presentato dagli as-
sessori provinciali Achille Spi-
nelli, Roberto Failoni e Mattia 
Gottardi ai rappresentanti di ca-
tegoria e ai grandi gruppi di di-
stribuzione del settore alimenta-
re. L’intesa è destinata sia ai pic-
coli negozi, sia alla grande distri-
buzione,  purché  l’esercizio  
commerciale garantisca un ser-
vizio a domicilio. Per questo è 
stato predisposto un form onli-
ne per raccogliere le richieste di 
personale provenienti dai nego-
zi di tutto il territorio.

In questo periodo molte atti-
vità che vedono impiegati i lavo-
ratori del Progettone sono state 
sospese, a causa dell’emergenza 
sanitaria, con conseguente ri-
schio di perdita del salario per 
lavoratori già “deboli”. L’alter-
nativa  alla  cassa  integrazione,  
per chi già era stato espulso dal 

ciclo produttivo e veniva impie-
gato nel ripristino e nella valo-
rizzazione ambientale, nella ma-
nutenzione  delle  ciclabili,  in  
musei e biblioteche e nei servizi 
alla  persona,  era  individuare  
ambiti di intervento utili per la 
popolazione. È stato quindi con-
vocato  un  apposito  comitato  
tecnico di confronto tra la Pro-
vincia, in particolare il Diparti-
mento  sviluppo  economico  e  
servizio per il sostegno occupa-
zionale e la valorizzazione am-
bientale, il mondo della coope-
razione (CLA, Consolida e Feder-
coop) ed i sindacati Cgil, Cisl e 
Uil. La distribuzione di generi di 
prima necessità, è stato deciso, 
rientra tra alcuni servizi alla col-
lettività  nei  quali  i  lavoratori  
possono  essere  impiegati,  tra  
cui per esempio il supporto alla 
Protezione civile, o a strutture 
che operano nell'ambito sanita-
rio o  nei  servizi  alla  persona,  
nonché in attività legate al presi-
dio del territorio. 

Sono state concordate con i 
vari  responsabili  le  strategie  
d’intervento per poter far lavo-
rare le maestranze nel rispetto 
delle  ordinanze  ministeriali  e  
provinciali e delle direttive in 
materia di sicurezza e salute sul 
luogo del lavoro, che anche il  
protocollo  d’intesa  presentato  
ieri intende, naturalmente, ga-
rantire. Già, i lavoratori e le la-
voratrici  del  Progettone  sono  
coinvolti  in  misura  massiccia  
nelle attività di pubblica utilità 
messe in atto dalla Provincia,  
dal volontariato e dagli esercen-
ti di prodotti alimentari.

I lavoratori
del Progettone 
in aiuto dei negozi

• I lavoratori che imbustano le mascherine da consegnare a casa

IL CONSIGLIERE DEGASPERI

«Servono indicazioni sugli esami della Formazione professionale»
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